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DUELLO Non si ferma il duello sul fisco tra go-

verno centrale e Comuni. In un intervento sul

Sole24Ore di ieri il viceministro Vincenzo Visco

sottolinea come la scelta di aumentare le addi-

zionali irpef attiene al-

le amministrazioni lo-

cali. Insomma, è uno

degli aspetti del tanto

sbandierato federalismo fiscale.
Ma subito sulle agenzie stampa
«rimbalza» la replica di Gianluca
Galletti - capogruppo Udc in
commissioneFinanzeallaCame-
ra - che punta il dito contro quei
risparmi per 2,5 miliardi di euro
chiestiagli enti locali,a frontedei
qualioggi è «improprio e sbaglia-
to» chiedere ai Comuni risparmi
di spesa.
L’intervento di Visco fa giustizia
delle cifre - spesso unpo’ forzate -
riportate dal quotidiano econo-
mico. «Oggi circa mille comuni
su8milahannoaumentato leali-
quote», scrive il viceministro.
Uno su 8. Dagli uffici delle Entra-
te, poi, arriva un altro dato, sta-
volta meno confortante: meno
di 2 Comuni su 100 per ora han-
no scelto di andare incontro ai
contribuenti con redditi più bas-
si, esentandoli dall’addizionale.
Solo 144 Comuni, l'1,7% sui
complessivi8.100,sononell'elen-
co di quelli dove verrà applicata
un'esenzione.Facoltàquestacon-
cessadallaFinanziaria2007.Mol-
to ampia la forchetta di reddito
nellaqualesi sonomossi iComu-
ni fiscalmente più generosi d'Ita-
lia: si va, ai fini dell'esenzione

dall'addizionale, da soglie mini-
medi5.000euro l'anno(daVico-
forte, inprovinciaCuneo,aMeli-
to di Napoli, per fare un paio di
esempi) finoai28.000eurostabi-
litidalComunediBolognolanel-
le Marche. Tra le grandi città tro-
viamosoloBologna(esenzionefi-
no a 12.000 euro) e tra i capoluo-
ghi di provincia Pescara (15.050)

e Ferrara (9.000 euro). Un paio di
Comuni hanno anche deciso di
applicarealiquotemodulari, a se-
conda delle fasce di reddito. Un
Comuneinparticolare (Pontede-
ra in provincia di Pisa) non fa
una distinzione per entità di red-
ditomapertipologiapercuiesen-
ta i lavoratori dipendenti fino a
9.000 euro di guadagni annui;
mentreper i lavoratori autonomi
la soglia di esenzione scende a
5.300 euro. A Stazzema (Lucca)
invecel'esenzionevalesoloper la-
voratoridipendenti epensionati.
La differenziazione di aliquote
non era però l'indicazione dell'
Anci che, in una circolare ai Co-
munidiqualchegiornofa, sugge-
riva ai fini dell'esenzione la scelta
di una soglia di reddito «secca».
«Il federalismo implica autono-

mia e responsabilità - scrive Vi-
sco sul Sole24Ore - Autonomia
vuol dire discrezionalità (limita-
ta) di variare le imposte. Respon-
sabilitàvuoldireobbligodiman-
tenere i bilanci in pareggio per
non gravare sull’indebitamento
e sul debito del Paese». Per que-
sto, argomenta ancora il vicemi-
nistro, il governo ha riscritto il
patto di stabilità interno, sosti-
tuendo «i vincoli sulla spesa (im)
posti da Berlusconi con limiti al
saldo netto». Poi la difesa in pri-
malineadella riformaintrodotta
contro l’attacco sferrato dal gior-
nale di Confindustria sugli effet-
tiper le famiglie.Cosìcomeilgo-
verno centrale, anche i Comuni
possono proporre sconti (dedu-
zioni e non detrazioni per evita-
re sovrapposizioni) legati ai cari-
chi familiari. «La polemica sulla
famiglia è quindi totalmente in-
fondata - scrive Visco - sia tecni-
camente che per i suoi presunti
(e non veri) effetti redistributivi
negativi: se sivaaverificare ilpre-
lievo complessivo si scopre che
questo cala in modo evidente al
crescere dei carichi familiari an-
chedopo l’applicazionedelle ad-
dizionali».

«Entro dieci, dodici mesi contiamo di
chiudere le trattative per acquisire il resto
della rete elettrica che non è ancora di
nostra proprietà». Lo ha detto Flavio
Cattaneo, amministratore delegato di Terna,
durante l' inaugurazione dell'elettrodotto
Turbigo-Rho, nel milanese. Attualmente
Terna detiene circa il 98% della rete elettrica
nazionale. Il restante 2% è posseduto dalle
aziende municipalizzate dell' energia di
Torino, Bolzano, Genova e Brescia.

È un mondo invisibile e non valorizzato,
quelle donne imprenditrici che emergerà a
Milano tra una settimana, quando quasi 300
manager al femminile arriveranno da 18
Paesi del bacino del Mediterraneo e del Golfo
persico per il primo Forum italiano delle
donne imprenditrici. «È un esperimento, non
una conferenza sui diritti delle donne», spiega
Emma Bonino, ministro al Commercio
internazionale che ha voluto il Forum, in
programma dal 4 al 6 marzo prossimi.

Irpef, mille Comuni hanno aumentato le aliquote
Due su cento hanno scelto di favorire i redditi più bassi. Visco: scelta delle amministrazioni

TERNA AVRÀ ENTRO L’ANNO
LA TOTALITÀ DELLA RETE

CRESCONO LE DONNE MANAGER
A MILANO NE ARRIVERANNO 300

Conti pubblici verso la promozione, in 12 punti
Martedì all’Ecofin di Bruxelles saranno approvate le raccomandazioni sul piano di stabilità italiano

L’Italia vada avanti con il percorso di risa-
namento dei conti pubblici e con le rifor-
me, pensioni e liberalizzazioni in testa. La
crisi politica in corso non interrompa gli
sforzi per riportare il deficit sotto il 3% del
Pil. Questo in sostanza il messaggio che
giunge dalla presidenza tedesca di turno
dell’Unione europea, in vista dell’Euro-
gruppo e dell’Ecofin di lunedì e martedì
prossimi a Bruxelles (presente il ministro
all’Economia Tommaso Paoda-Shioppa),
in cui saranno approvate le raccomanda-
zioni sul piano di stabilità italiano aggior-
nato al 2011.
Un documento di otto cartelle con punti
precisi: attuare rigorosamente la Finanzia-
ria 2007 per riportare il deficit di bilancio

al di sotto del 3% imposto dal Trattato di
Maastricht; mantenere il ritmo negli anni
successivi, con la piena applicazione della
riforma delle pensioni; continuare con la
riduzione del debito, nettamente al di so-
pradeiparametridiMaastricht;usaremag-
giore trasparenza nella definizione delle
misurenecessarie, fin quinon spiegatenei
dettagli;adottareunsistemadimonitorag-
gio e controllo della spesa, in particolare
quella sanitaria.
I dati della tabella 2005-2011 sono quelli
già contenuti nel parere dato dalla Com-
missione europea, destinati a riportare il
deficit di bilancio dal 5,7% del 2006 al
2,8%nel2007finoallo0,1%nel2011.Per
il debito, dopo l’aumento dal 106,6% del
Pil tra il2005edil2006, si torneràascende-
re nel 2007 al 106,9%, per arrivare nel

2011 al 97,8%.
Si ritorna anche all’avanzo primario, con
un2,2%quest’anno, chesalirà via via fino
al 5% nel 2011.
Secondo il Comitato Ecofin, «lo scenario
appare fondato su previsioni di crescita
plausibili». Previsioni che scendono dal-
l’1,6% del 2006 all’1,3% nel 2007 per poi
risalire fino all’1,7% nel 2010 e nel 2011.
Uno dei dodici paragrafi viene dedicato al
debito pubblico. Anche qui, «i rischi per il
2007 appaiono bilanciati, mentre per gli
anni successivi, la mancanza di dettagli
sulle misure da prendere aumenta i rischi
legati alla strategia di riduzione».
La mole del debito italiano pesa anche sul
sistema pensionistico, e rende necessario
«un avanzo primario da mantenere sul
lungo periodo. In generale l’Italia appare a

mediorischioperquantoriguarda lasoste-
nibilità delle finanze pubbliche».
Poi, il capitolo dedicato alle pensioni. Il
Comitato Ecofin riconosce che in Italia
«l’impattoa lungoterminedell’invecchia-
mentodellapopolazioneè aldi sottodella
mediacomunitaria, conunaspesapensio-
nisticache mostraunaumentopiù limita-
torispettoaglialtripaesimembri,grazieal-
la riforma adottata».
«Riforma - continua il documento - che
dovràessereapplicatapienamente, inclusi
i programmati aggiustamenti periodici».
I direttori generali del tesoro e delle ban-
che centrali sottolineano comunque che
«un aumento del tasso di occupazione, in
particolare dei lavoratori più anziani, con-
tribuirà al successo della riforma pensioni-
stica».

Bersani: andremo avanti con le liberalizzazioni
Il ministro rassicura l’Ocse. «Solo a Roma avremo mille taxi in più». Benzina, «conti aperti con le compagnie»

È stata consegnataieripres-
so lo stabilimento Fincantie-
ridiMarghera lanavedacro-
ciera «Carnival Freedom»,
commissionata dal Gruppo
Carnival. «Carnival Free-
dom» è la quinta unità ge-
mella della «Carnival Con-
quest», ha una stazza lorda
di 110.200 tonnellate, 290
metridi lunghezza,38 di lar-
ghezza e 64 di altezza, 18
ponti e potrà ospitare in
2.121cabinefinoaunmassi-
mo di 4.914 persone.
In occasione della consegna,
il viceministro dei Trasporti,
Cesare De Piccoli, è tornato
sul futuro della società can-
tieristica. «Fincantieri deve
crescereancoradipiù,edeve
essere messa in condizione,
con il concorso del governo,
di avere risorse finanziarie
per recitare un ruolo di atto-
re globale - ha detto -. Biso-
gna far esprimere le grandi
potenzialità che Fincantieri
ha in sè con leggi ed iniziati-
ve che spettano anche al
mondo della politica».Sul
piano strutturale, guardan-
doallasituazionediMarghe-
ra, De Piccoli ha sollecitato
l'amministrazione venezia-
naaportare a termine quelle
scelte importantisulla riorga-
nizzazionelogisticache leal-
tre città dove Fincantieri è
presentestanno già facendo.

AVANTI TUTTA «L’Ocse
ci sta tenendo d’occhio, sta
valutando i processi di rifor-
ma delle liberalizzazioni,

cheappoggia, e ci chiede se abbia-
mo intenzione di andare avanti.
Io naturalmente rispondo che, se
ci fanno lavorare, andiamo avan-
ti». Il ministro allo Sviluppo eco-
nomico, Pierluigi Bersani, raccon-
tal’incontroconil segretariogene-
rale dell’Ocse, Angel Gurria, alla
Prefettura di Milano.
«Questo paese ha bisogno, come
cidicel’Ocse,dicambiamentipro-
fondi - spiegapoiBersani -dal lato

delmercato,deimeccanismidi in-
novazione e di formazione, dello
sviluppodelle tecnologie.Natural-
mentecivuoleanchela forzapoli-
tica per affrontare questo discor-
so,maèassolutamentenecessario
perdareprospettiveallenuovege-
nerazioni,perdareall’Italia il futu-
ro che si merita».
Unosfogocheèancheunaspiega-
zione: «Il giudizio dell’Ocse sulle
liberalizzazioni e non solo il no-
stro - prosegue Bersani- è che non
c’è dubbio che ogni volta che to-
gliunarenditadiposizione,cheri-
muovi un vincolo, che togli un
balzello inutile, che apri una por-
taaigiovani,metti inmotoanche

una forza economica. Bisogna to-
gliere i meccanismi di rendita di
posizioneassurdiemettere inmo-
to l’economia vera».
Il ministro fa anche il punto della
situazione, dai costi bancari all’Rc
auto,checon l’indennizzodiretto
«dovrà portare a una riduzione
deiprezzi»dellepolizze,dai taxi ai
prezzi della benzina, dopo l’au-
mentoannunciatodalle retiAgip.
«Non possiamo certo intervenire
sulprezzodellabenzinamaabbia-
mo tanti conti aperti con le com-
pagnie», dice Bersani in proposi-
to. E aggiunge: «C’è una forbice
tra il prezzo del carburante di altri
Paesi europei e il nostro. In parte
spiegata dal sistema della rete di-
stributivasulqualestiamointerve-

nendo. Ma se la forbice si allarga
devonodirci ilperchèeconvincer-
ci delle loro buone ragioni». Il go-
verno, insomma, non può inter-
venire sulla determinazione dei
prezzi ma terrà la situazione sotto
controllo, come assicura Bersani.
Altrapolemica aperta, quella sulla
liberalizzazione delle licenze ai ta-
xisti, che secondo uno studio
Bankitalia non avrebbe prodotto
conseguenze significative. Bersa-
ni replica: «A Roma avremo mille
taxi in più. Non dico sia cambiato
molto, ed è chiaro che gli esiti ri-
guardano 3 o 4 città del Paese. Se
Roma mette mille taxi in più è un
fatto:sarannomillegiovania lavo-
rare e sarà un servizio migliore».
 la.ma.

CANTIERISTICA
De Piccoli: Fincantieri
deve crescere ancora

Arriva il catasto on line. Confedilizia e
Agenzia del territorio hanno stipulato
una convenzione per l’istituzione di un
servizio di visure catastali on line che
consentirà, a chi ne faccia richiesta, di
accedere agli archivi per acquisire copia
delle visure in tutto il territorio nazionale

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

«Anche con le
addizionali il prelievo
cala in modo evidente
col crescere
dei carichi familiari»

Il viceministro: sul
fronte delle imposte
il federalismo implica
autonomia
e responsabilità

■ / Milano

■ / Milano
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